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■ La Rete Ferroviaria Italiana lancia la gara per la realizza-
zione della fermata dei treni a Le Gru, di fronte al noto cen-
tro commerciale. Esattamente si tratta della progettazione 
esecutiva per la fermata Borgata Quaglia del valore di 8,9 mi-
lioni di euro finanziati con i fondi del PNRR. L’attivazione del-
la fermata è prevista entro il 2026. L’appalto prevede la proget-
tazione esecutiva e la realizzazione di una nuova fermata in 
trincea, con passerella pedonale per permettere l’attraversa-
mento dei binari, nuovi marciapiedi, accessibilità con scale 
e ascensori, parcheggi per persone a ridotta mobilità, kiss 
and ride, postazioni per taxi e postazioni di ricarica elettrica. 
A  completare l’opera, la realizzazione di una nuova pista ci-
clopedonale dalla fermata al sottopasso esistente di via G. di 
Vittorio.

■ Ritornerà dal 19 al 21 maggio 
2023 la Festa dello Sport, l’evento 
che da quasi vent’anni promuove 
lo sport e i suoi valori fondamen-
tali a Genova e in Liguria. Porto 
Antico di Genova e Stelle nello 
Sport, dopo la straordinaria parte-
cipazione del 2022 che ha rag-
giunto le 120mila presenze in 3 
giorni, sono al lavoro, come sem-
pre insieme a Enti e Associazioni, 
per preparare la 19° edizione del-
la Festa più attesa dagli atleti di 
ogni età, livello e abilità, che come 
e più di sempre sarà uno straor-
dinario mix di eventi e attività da 
vedere, provare, vivere nel villag-
gio sportivo più grande e affasci-
nante d’Italia, affacciato diretta-
mente sul mare. 

Con oltre 90 discipline spor-
tive, distribuite su una superfi-
cie di oltre 130milametri qua-
drati che comprenderà tutti gli 
spazi all’aperto del Porto Anti-
co, di Piazza Caricamento e i 
moduli espositivi dei Magazzi-
ni del Cotone, le Festa dello 
Sport sarà come di consueto pa-
trocinata da Regione Liguria, 
Comune di Genova e Coni Ligu-
ria, e potrà contare sulla storica 
collaborazione di Uisp e Con-
sorzio Sociale Agorà. 

A circa un mese dal Grand Fi-
nale di The Ocean Race e a poco 
più di un semestre dall’inizio 

dell’anno, il 2024, in cui Genova 
sarà Capitale europea dello Sport, 
la Festa dello Sport avvicinerà, an-
cora una volta, allo sport e ai suoi 
valori decine di migliaia di giova-
ni, che potranno provare tutte le 
attività e le discipline che vorran-
no in modo completamente gra-
tuito e con la costante assistenza 
di istruttori qualificati e campio-
ni. Come vuole la tradizione 
ormai consolidata, le stelle spor-
tive liguri scenderanno in campo 
a partire dalla sera di giovedì 18 
maggio, quando il 24° Galà delle 
Stelle nello Sport aprirà ufficial-
mente la Festa con il tradizionale 
show ai Magazzini del Cotone.  E 
tutti i giochi cominceranno poi 
venerdì 19 maggio con la giorna-
ta dedicata alle scuole, una gior-
nata ricca di iniziative per gli stu-
denti di tutta la Liguria: dall’Olim-
piade delle Scuole alla Baby Ma-
ratona, passando per il Palio re-
miero e i Giochi sportivi studen-
teschi. Nel fine settimana, sabato 
20 e domenica 21 maggio, prota-
gonista assoluto sarà il ricercatis-
simo Passaporto dello Sport, lo 
strumento che permetterà ai gio-
vani di raccogliere timbri per ogni 
attività sportiva svolta durante la 
Festa e conquistare così l’Attesta-
to di partecipazione, i gadget uffi-
ciali della Festa, premi e sorprese 
rigorosamente in tema sportivo.
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IL MERCATO DEL MATTONE

IL SOGNO DELLA CASA SI «INGRANDISCE»
Aumentano in città le dimensioni degli appartamenti acquistabili con 150mila euro (prezzo medio delle compravendite). 

A Genova si registra l’incremento più importante, ma anche a Torino si trovano immobili fino a 150 metri quadrati

La Radiologia universitaria del-
la Citta della Salute di Torino 
viene riconosciuta tra le eccel-
lenze mondiali nel settore (di-
retta dal professor Paolo Fonio) 
ed è tra i primi tredici Centri in 
tutto il mondo a ricevere la pre-
stigiosa certificazione interna-
zionale IASIOS per il percorso 
diagnostico e terapeutico in on-
cologia interventistica. La certi-
ficazione IASIOS è stata ottenu-
ta dopo un lavoro attento di va-
lutazione delle procedure e de-
gli interventi svolti presso la Ra-
diologia universitaria.

Servizio a pagina 3

SANITÀ 

La Radiologia Universitaria di Torino 
riceve la certificazione IASIOS

■ Oltre 205 metri quadri a Genova, quasi 150 
a Torino. Sono le misure degli appartamenti 
che si possono riuscire ad acquistare con 
150mila euro, la cifra media delle transazio-
ni in Italia. Ovviamente si tratta di «occasio-
ni» limite in alcune zone della città conside-
rate meno «pregiate». A Nervi sul mare e in 
zona Roma a Torino, ovviamente con la stes-
sa disponibilità ci si deve accontentare di un 

monolocale da 36 metri quadrati. Ma ciò che 
emerge da uno studio sull’andamento delle 
compravendite nelle principali città italiane 
è che il mercato del mattone, che non riesce 
a decollare quanto a prezzo, vede aumenta-
re la dimensione degli immobili acquistabi-
li a parità di cifra.

Diego Pistacchi a pagina 6

TANTI ATLETI E CAMPIONI  

Torna a maggio la Festa dello Sport 
Sono già cominciati i preparativi al Porto Antico per la 19a edizione

Prima il mercatino di San 
Nicola, aperto all’arrivo 
del corteo storico dei figu-
ranti poi, più tardi, l’ac-
censione dell’albero in 
piazza De Ferrari. Geno-
va ha celebrato così l’ini-
zio delle festività natali-
zie. Il sindaco Marco Buc-
ci e il governatore Giovan-
ni Toti hanno rivolto gli 
auguri alla città. «Speria-
mo che il 2023 sia l’anno 
dei cantieri delle infra-
strutture», hanno detto, 
auspicando anche la fine 
della guerra in Ucraina e 
della crisi energetica.

GENOVA VERSO IL NATALE 

Gli auguri alla città tra albero 
e storico corteo in centro

CULTURA

Romanzi da mettere 
sotto l’albero

Bottino a pagina 7

■ Nei giorni scorsi le telecame-
re di videosorveglianza di piaz-
za Pagliero, a Settimo Torinese, 
hanno ripreso il responsabile del 
danneggiamento di una biciclet-
ta e del furto di una ruota, che è 
stato denunciato alle forze 
dell’ordine. 

Nei filmati si vede un uomo 
che entra nel cicloposteggio - at-
tualmente non operativo - e si 
allontana poco dopo con due 
ruote di bicicletta. Il fatto è stato 
denunciato dalla vittima e i fil-
mati hanno permesso di dare un 

volto al responsabile, denuncia-
to per furto. 

«Gli investimenti in videosor-
veglianza cominciano a dare i 
loro frutti, soprattutto in termini 
di deterrenza» dichiara Giancar-
lo Brino, vicesindaco di Settimo.  

Oltre alla videosorveglianza, 
per scoraggiare il ripetersi di 
questi episodi il Comune ha in 
programma la riattivazione del 
cicloposteggio, che oggi è aper-
to e utilizzabile semplicemente 
come una rimessa a cui tutti 
possono accedere.

SICUREZZA 

Settimo, «ciclocriminale» 
beccato dalle telecamere

GENOVA 

Ancora 
allarme 
truffe
 È ancora allarme truffe agli an-
ziani a Genova, ma aumentano  
coloro che riescono a mettere 
in fuga i malfattori. Il primo col-
po è di mercoledì mattina in via 
Centurione Bracelli. Un anzia-
no, ha ricevuto la telefonata di 
un finto avvocato che chiama-
va perché il figlio dell’uomo era 
finito in carcere dopo un inci-
dente. Il nonnino ha preso mil-
le euro che aveva in casa e li ha 
consegnati all’uomo che si è 
presentato alla porta. Ha poi 
chiamato il figlio scoprendo di 
essere stato raggirato. Poco 
tempo dopo in via Brigate Sa-
lerno, a Quarto, un altro finto 
avvocato ha chiamato un altro 
anziano ma questa volta la vit-
tima non ha creduto al truffato-
re. Un paio di giorni fa altre due 
tentate truffe a San Fruttuoso 
e a Quarto. In questo caso a pre-
sentarsi a casa degli anziani è 
stato un finto tecnico del gas.

TRASPORTI 

Prossima stazione 
a Le Gru entro il 2026

REGIONE

Sport, soddisfatte 
tutte le richieste

Servizio a pagina 6

RICHIEDI IL CASHBACK
SUL PEDAGGIO.

Da 10 minuti di ritardo per lavori
sulla rete di Autostrade per l’Italia.

CUNEO

La Granda 
è grande  
nel cuore

Ravasio a pagina 5

TORINO

Percorsi 
formativi, dati 
in aumento

Bonsi a pagina 2
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governatore - è responsabi-
lità della politica riparare 
agli errori del passato, lavo-
rando giorno per giorno, 
migliorando pezzo per pez-
zo». 

Cirio ha poi affrontato il 
tema dell’autonomia regio-
nale in ambito sanitario, 
una questione sulla quale 
«lavoriamo per fare in 
modo che l’autonomia non 
sia anarchia - ha spiegato 
Cirio -. Mi scuso se la Re-
gione non è stata abbastan-
za attenta a valorizzare la 
professionalità, mortifican-
do un impegno che va oltre 
l’aspetto economico. Ci so-
no errori che non vogliamo 
più fare, anche perché sta-
volta abbiamo le risorse. Ed 
è una novità». 

Il nuovo reparto di ane-
stesia e rianimazione inau-
gurato al Martini rappre-
senta quindi un altro passo 
avanti per la sanità del ter-
ritorio dopo le recenti no-
vità legate ad altre strutture 
sanitarie torinesi, come il 
Sant’Anna o il Regina Mar-
gherita. 

 
SA

TORINO

Tav

Parte lo scavo del tunnel base dal lato francese, 
l’obiettivo è mettere in servizio la linea entro il 2032
Con il via dello scavo del tunnel di base del-
la Torino-Lione, lato Francia, si fanno im-
portanti passi avanti per la realizzazione 
dell’opera tanto contestata dai No-Tav. 
L’intervento è iniziato dalla piattaforma del 
cantiere operativo 08 a Villard-Clément, nel 
Comune di Saint-Julien-Montdenis. In que-
sto sito, che tra il 2018 e il 2021 ha accol-
to i lavori del portale di ingresso francese 
della galleria, il raggruppamento Lyon To-
rino CO08, composto da Implenia Suisse 
(mandataria) e altre società, ha terminato 
le operazioni di preparazione del cantie-
re. 
In contemporanea all’inizio dei lavori, gli 
antagonisti No-Tav hanno organizzato l’en-
nesima marcia di protesta da Bussoleno a 
San Didero, senza influire sullo svolgimen-

to dei lavori. 
Contestazioni a parte, trapela ottimismo 
da parte delle realtà che partecipano alla 
costruzione del tunnel: «L’avvio dei lavori 
in sotterraneo sul cantiere C.08 - spiega 
Emmanuel Humbert, vice direttore Costru-
zioni di TELT - rappresenta una nuova fase 
nella costruzione della sezione transfron-
taliera della linea ferroviaria Torino-Lione. 
Si tratta di un ulteriore passo avanti dopo 
la firma dei bandi di gara per la costruzio-
ne del tunnel di base sul versante france-
se, del valore di 3 miliardi di euro, avvenu-
ta nel 2021. Con la prossima aggiudicazio-
ne dei lavori sul lato italiano del tunnel di 
base nel 2023, la fase di costruzione en-
trerà in una nuova dimensione, con l’obiet-
tivo di mettere in servizio la linea nel 2032».

Raffaele Bonsi 

■ Un iter di inserimento 
che parte dalla formazio-
ne fino ad arrivare al mon-
do del lavoro. In quest’ot-
tica, durante il 2021, sol-
tanto in Piemonte oltre 
3200 persone hanno avvia-
to un percorso formativo 
personale e, secondo i da-
ti forniti da Fondazione 
Engim, il 67% ha trovato un 
impiego a due anni dalla 
fine corso.  

È quanto emerge dal bi-
lancio sociale della Fonda-
zione, impegnata nel far 
dialogare il mondo del la-
voro con quello dei giova-
ni che magari hanno diffi-
coltà a rapportarsi con 
questa dimensione o che 
hanno ostacoli da supera-
re.  

Nello stesso periodo, le 
ricerche condotte dalla Re-
gione hanno mostrato una 
lieve ma promettente di-
minuzione dei neet, ovve-
ro coloro che non studia-
no, né lavorano né ricevo-
no una formazione, calati 
del 3%. 

Ogni anno, in Italia, so-
no quasi novemila le per-
sone che si rivolgono a En-
gim e «il 60% di loro ven-
gono inserite lavorativa-
mente», commenta Muz-
zarelli, direttore nazionale 
di Fondazione Engim, per 
poi proseguire: «è questo il 
vero termometro dell’effi-
cacia del nostro sforzo, più 
dell’attestato finale del per-
corso». 

I corsi attivati sono stati 
oltre 730, ricevendo con-
tributi da istituzioni e pri-
vati per quarantuno milio-
ni, «ma resta fin troppo 
evidente il problema dei 
neet - prosegue Muzzarel-
li -, giovani che non studia-
no e non lavorano: nell’in-
verno demografico che 
stiamo vivendo, si tratta di 
un rischio che non possia-
mo correre». 

L’emergenza è tangibile 
e colpisce il tessuto econo-
mico della regione, ma 
qualcosa in Piemonte sem-
bra muoversi: «Nel 2021 i 
Neet in Piemonte sono ca-
lati del 3% - dice Pietro 
Viotti, funzionario della 
Regione con un presente 
in agenzia Piemonte Lavo-
ro - e questo deve spinger-
ci a insistere con le politi-

che che stiamo portando 
avanti». 

Inoltre aumentano i gio-
vani che entrano in un cor-
so di formazione post di-
ploma o post laurea: «Si 
tratta di una crescita che 
dimostra come ci sia in-
tenzione di farsi trovare 
preparati al mondo del la-
voro». 

In Piemonte sono circa 
settecento gli apprendisti 
per quanto riguarda il pri-
mo livello, quello della 
qualifica professionale, 
con una riduzione della di-
spersione scolastica. Ma 
crescono anche le figure 
coinvolte per i livelli di for-

LA SANITÀ RIPARTE NEL POST PANDEMIA 

Rianimazione, arriva il nuovo reparto al Martini 
Tredici i nuovi posti in terapia intensiva, dotati di tecnologie all’avanguardia
■ Un altro taglio del nastro 
per le strutture sanitarie del 
capoluogo piemontese. È 
stato infatti inaugurato, al-
la presenza del presidente 
della Regione Piemonte  Al-
berto Cirio e del direttore 
generale dell’Asl Città di 
Torino Carlo Picco, il nuovo 
reparto di anestesia e riani-
mazione dell’ospedale 
Martini. 

Una struttura che trova 
le sue origini dalla lezione 
imparata durante la pande-
mia: saranno 13 i nuovi po-
sti di terapia intensiva, 
all’avanguardia grazie ad 
innovazioni tecnologiche 
(come la possibilità di ef-
fettuare cure a pressione 
negativa, in caso di necessi-
tà di isolamento pandemi-
co) che si abbinano 
all’umanizzazione degli 
spazi, a cominciare dai co-
lori e dalla filodiffusione. 

Proprio il Martini, du-

rante i momenti più diffici-
li della pandemia da Covid-
19, si è elevato a luogo sim-
bolo della lotta di medici ed 
infermieri contro il virus. 
«Sono tre anni che lottiamo 
con la pandemia, ma que-
sto ospedale non è mai sta-
to fermo - ha detto Picco -. 
Addirittura nella chiesa era 
stata allestita un’area di 
supporto al pronto soccor-
so prima si trasformare l’in-
tera struttura in ospedale 
Covid e oggi si rafforza il 
servizio offerto a un terri-
torio vasto e che, grazie 
all’ospedale, ha contribui-
to a cementare un’area pri-
ma in difficoltà». 

Anche per il governato-
re piemontese Cirio l’inau-
gurazione del nuovo repar-
to è stata l’occasione per 
elogiare l’operato del per-
sonale sanitario, non solo 
in ambito di lotta al Covid. 
«Siamo in un momento 

complesso, tra pandemia e 
caro energia, ma c’è anche 
tanta buona sanità che non 
va offuscata dagli episodi 
negativi - ha ricordato Ci-

rio -. È irrispettoso dell’im-
pegno delle persone, anche 
se è evidente che i proble-
mi ci sono. Da questo pun-
to di vista - ha aggiunto il 

Piemonte, aumentano gli 
iscritti ai percorsi formativi 
Il 67% viene inserito nel mondo del lavoro a due 
anni dal corso. Intanto diminuiscono i neet

LAVORO
mazione terziaria più alti; 
resta però il tema del sala-
rio, ma al tempo stesso si 
cerca di sollevare la soglia 
massima di età sopra i ven-
tinove anni. 

«Bisogna rendere l’ap-
prendistato uno strumen-
to sempre più fruibile per 
le aziende - afferma Gian-
na Pentenero, assessore 
comunale al Lavoro - per-
ché ci sono tante realtà e 
tante filiere che sono alla 
ricerca di risorse da inse-
rire. Ma spesso il problema 
è intercettare le persone, 
senza dimenticare gli 
aspetti legati alla definizio-
ne del miglior percorso 
formativo». Per il Presiden-
te di Engim Piemonte, pa-
dre Antonio Lucente, è ne-
cessario «un patto genera-
zionale che sia il tramite 
verso un presente e un fu-
turo giusto per tutti. Il 
messaggio del ‘noi’ è la 
chiave di lettura principa-
le, serve reciproca com-
prensione. Serve traspa-
renza, ma anche responsa-
bilità, per aprire porte e 
trovare interlocutori sem-
pre nuovi».
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■ La Radiologia universitaria 
della Citta della Salute di To-
rino viene riconosciuta tra le 
eccellenze mondiali nel set-
tore (diretta dal professor 
Paolo Fonio) ed è tra i primi 
tredici Centri in tutto il mon-
do a ricevere la prestigiosa 
certificazione internazionale 
IASIOS per il percorso dia-
gnostico e terapeutico in on-
cologia interventistica. 

La certificazione IASIOS è 
stata ottenuta dopo un lavoro 
attento di valutazione delle 
procedure e degli interventi 
svolti presso la Radiologia 
universitaria, in stretta colla-
borazione con la Struttura 
Qualità, Risk management e 
accreditamento (diretto dal-
la dottoressa Ida Raciti). 

Le procedure all’avanguar-
dia che sono state sottoposte 
al giudizio dell’ente valutato-
re esterno includono, tra le al-
tre, la termoablazione percu-
tanea e la chemioembolizza-
zione. La termoablazione 
percutanea è una procedura 
mininvasiva che consiste 
nell’inserire nel tumore ber-
saglio un ago con la capacità 
di distruggere selettivamen-
te con l’energia termica le cel-
lule tumorali. «In questi casi, 
attualmente, la guida com-
plementare ecografica e TAC 
garantisce una migliore accu-
ratezza dei risultati con un 
minor rischio di recidiva» 
specifica il professor Paolo 
Fonio. 

La chemioembolizzazione, 
invece, consiste nell’occlude-
re in maniera selettiva i vasi 
sanguigni che vascolarizzano 
il tumore ed iniettare contem-
poraneamente nella sola zo-
na tumorale il farmaco che-
mioterapico. Questo tratta-
mento è da anni riconosciuto 
come trattamento di scelta 
del tumore primitivo epatico 

in uno specifico stadio di ma-
lattia. 

«La patologia tumorale og-
gi ci pone delle sfide le cui ri-
sposte devono essere sempre 
più multidisciplinari, minin-
vasive e su misura del pazien-
te» afferma il professor Pao-
lo Fonio (Direttore della Ra-
diologia universitaria e Diret-
tore del Dipartimento di Ra-
diologia Diagnostica e Inter-
ventistica della Città della Sa-
lute di Torino). «L’oncologia 
interventistica è una giovane 
disciplina radiologica che si 
inserisce nel percorso dia-
gnostico – terapeutico multi-

disciplinare del paziente on-
cologico in diversi momenti 
chiave e fondamentali: dalla 
biopsia guidata dalle imma-
gini TAC o ecografiche, sem-
pre più importante per la pre-
senza di terapie farmacologi-
che mirate (anche per i pa-
zienti in stadio avanzato), fi-
no al trattamento mininvasi-
vo di molteplici forme di tu-
more, quali ad esempio i tu-
mori primitivi del fegato o le 
metastasi epatiche o polmo-
nari del tumore del colon-ret-
to». 

«Siamo estremamente 
soddisfatti ed orgogliosi di 

questo riconoscimento» 
commenta il dottor Giovanni 
La Valle (Direttore generale 
della Città della Salute di To-
rino) . «È la dimostrazione 
della qualità dei servizi che si 
cercano di offrire ogni giorno 
ai pazienti oncologici, ponen-
do la nostra realtà torinese ai 
vertici nazionali ed interna-
zionali. L’oncologia interven-
tistica è una importante carta 
in più da spendere per la dia-
gnosi e la terapia oncologica, 
affiancandosi ed integrando-
si in modo multidisciplinare 
alla terapia farmacologica, 
chirurgica e radioterapica.»

Viabilità pubblica 

■ Una «metropolitana leggera» per collegare l’Al-
lianz Stadium al centro città, proseguendo fino 
all’ospedale Mauriziano. È questo l’ultimo sogno in 
termini di mobilità pubblica del Comune di Tori-
no, che incassato il progetto per la metro 2 oggi guar-
da ulteriormente al futuro e pensa alla linea 12. 

Il progetto è pronto ed era già stato presentato 
nel gennaio del 2021, con valutazione positiva da 
parte del Ministero. Ma tra il dire e il fare c’è un 
abisso, e infatti da Roma l’esecutivo allora guida-
to da Mario Draghi aveva fatto mancare l’eroga-
zione dei 210 milioni di euro necessari per realiz-
zare l’infrastruttura. Oggi il progetto rientra nella 
graduatoria come il primo degli esclusi e c’è la spe-
ranza che il nuovo governo Meloni possa final-
mente sbloccare i fondi. Gli ostacoli, tuttavia, non 
mancano. Primo tra tutti il caro materiali, che co-
me visto anche per il progetto della metro 2 rischia 
di impattare in maniera significativa sui costi ne-
cessari a realizzare l’opera. 

«Si tratta di una linea importante per la città, che 
collegando entrambi gli stadi toglierà del traffico 
veicolare» ha spiegato l’assessore alla Viabilità del 

Comune di Torino, Chiara Foglietta, parlando di 
«una metropolitana molto leggera, che collega quar-
tieri da troppo tempo abbandonati a livello traspor-
tistico. Spero nel 2023 di dare più certezze sulla par-
tenza dei lavori». 

Qualora dovesse effettivamente vedere la luce, 
la nuova linea 12 permetterà non solo di servire me-
glio la zona dell’Allianz Stadium, ma anche di re-
cuperare il sedile ferroviario abbandonato della To-
rino-Ceres, il Trincerone. Importante anche l’inter-
scambio con la metropolitana alla stazione Re Um-
berto e la migliore accessibilità all’ospedale Mau-
riziano. 

Sempre secondo il progetto già presentato, il 50% 
del tracciato della linea 12 sarà in galleria, mentre il 
95% sarà protetto. In termini di capienza, la linea 
potrà garantire il trasporto a 38.698 persone circa 
(secondo la simulazione della domanda) e rivolu-
zionare così i collegamenti tra Torino Nord-Ovest e 
il centro del capoluogo piemontese.

Torino pensa alla linea 12 per collegare lo Stadium al centro 

La radiologia 
universitaria di Torino 
certificata IASOS
Riconosciuta con questa certificazione  
tra le tredici eccellenze mondiali nel settore

SANITÀ
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zione del personale e la co-
municazione del paziente. 

La fondazione in questo 
ultimo periodo, partendo 
dal basso, si è dotata di una 
sede proprio nell’ospedale 
in mezzo alla gente, in mez-
zo a medici e pazienti e que-
sta è stata una cosa positiva 
perchè si è creata aggrega-
zione. 

La nostra è una fondazio-
ne aperta, guidata da un 
consiglio di amministrazio-
ne formato da cinque perso-
ne e da un comitato scienti-
fico presieduto dal dottor 
Maurizio Grosso, che serve 
a riportarci costantemente 
al bisogno dell’azienda ospe-
daliera, alle sue necessità, 

che vogliamo far diventare 
progettualità. 

Per questi progetti servo-
no delle risorse economiche 
ma e soprattutto a noi inte-
ressa creare relazione, fare 
rete, mettere insieme le per-
sone attorno al tavolo. Mol-
te volte  

Vogliamo far tornare l’or-
goglio per questo ospedale, 
perché è sempre stata una 
cosa sentita dal territorio, 
magari offuscato nell’ultimo 
periodo ma è un qualcosa 
che noi vogliamo assoluta-
mente rilanciare. 

Gli obiettivi della fonda-
zione sono quelli di aggre-
gazione, quello di essere una 
cerniere tra il territorio e 

l’ospedale e abbiamo l’am-
bizione grande di essere gli 
aggregatori di questo terri-
torio, perché questa fonda-
zione è di tutti ed è impor-
tante che sia percepita da 
tutti i cuneesi e non. 

Se riusciremo il nostro 

primo dono a tutti i cuneesi 
sarà una seconda pet. È un 
investimento salva vite e 
renderà ancora più unica 
l’eccellenza del Santa Croce, 
perché sarà l’unico in tutta 
la regione ad avere ben due 
di questi macchinari”.

CUNEO

■ Si terrà lunedì 12 dicem-
bre alle ore 14.30 il focus or-
ganizzato da Confindustria 
Cuneo insieme ad Ance Cu-
neo sul decreto ministeria-
le che disciplina la cessazio-
ne della qualifica di “rifiu-
to” dei materiali inerti da 
costruzione e demolizione 
e di altri inerti di origine mi-
nerale. 

Il decreto contiene una 
serie di criticità pratiche per 
gli operatori del settore ed 
è importante che i mecca-
nismi siano resi il più pos-

sibile funzionali, affinché 
sia possibile applicare con-
cretamente i principi 
dell’economia circolare.  

Da qui, la necessità di fa-
re luce sui contenuti della 
norma e sulle regole che an-
dranno applicate affinché, 
a seguito del processo di re-
cupero, gli inerti possano 
essere riconosciuti nuova-
mente come utilizzabili.  

Un regolamento nato nel 
segno dell’incertezza, se si 
considera che riconosce da 
un lato l’obbligo di confor-

marsi alle prescrizioni en-
tro 180 giorni e, dall’altro, la 
possibilità che nel medesi-
mo arco temporale il Mini-
stero possa rivedere i crite-
ri che dispongono la cessa-
zione della qualifica di ri-
fiuto. Dopo i saluti del Pre-
sidente di Ance Cuneo, Ga-
briele Gazzano, Valentina 
Mingo, Direzione Edilizia, 
Ambiente e Territorio AN-
CE illustrerà i principali 
contenuti del decreto e l’iter 
che ha portato alla pubbli-
cazione del testo attuale. La 

Regione Piemonte interver-
rà con il funzionario Enrico 
Cotto per fornire non solo il 
punto di vista dell’ente 
sull’impianto normativo, 
ma anche per commentare 
i passaggi dubbi del testo. 

I lavori saranno introdot-
ti e coordinati da Andrea 
Corniolo, responsabile del 
Servizio Sicurezza e Am-
biente di Confindustria Cu-
neo. Per iscriversi da parte 
delle imprese associate: 
https://www.confindustria-
cuneo.it/calendario

Confindustria Cuneo e Ance Cuneo

Inerti: rifiuti o materiali utilizzabili?  
Lunedì 12 dicembre, un focus chiarificatore

Rosaria Ravasio 

■ Come è tradizione nella 
lieta ricorrenza della nasci-
ta di Gesù Bambino siamo 
soliti “fare regali” ad amici o 
parenti, ma soprattutto ai 
bambini. 

Una tradizione meravi-
gliosa, che dovrebbe, però, 
essere interpretata sotto una 
Luce nuova. Come Gesù è 
venuto sulla Terra facendosi 
“DONO” per tutti gli uomi-
ni, sacrificando la sua stessa 
vita, in suo ricordo più che 
regalare, dovremmo “dona-
re”. Regalare significa che tu 
dai a me ed io do a te. Dona-
re invece significa, dare 
qualcosa senza aspettarsi 
niente in cambio, una mera-
vigliosa liberalità. 

Allora facciamo di questo 
Natale qualcosa di speciale, 
qualcosa da ricordare, che 
possa essere utile a tutta la 
comunità, esattamente co-
me Dio ci ha donato il suo 
unico Figlio per salvarci dai 
peccati. 

Al primo posto è stata 
scelta l’opportunità di fare 
una donazione alla Fonda-
zione dell’Ospedale di Cu-
neo, perchè è una struttura 
importante ed utile a tutti, 
perchè (dato che siamo in 
Avvento) il suo reparto di 
neonatologia è un’eccellen-
za regionale, ma il sogno è 
che tutti i reparti possano es-
sere al top del servizio sani-
tario. 

Chi di voi non è passato 
almeno una volta nella vita 
dal Santa Croce? 

Ebbene anche solo per 
questa ragione varrebbe la 
pena fare un piccolo dono 
anche per l’ospedale. 

Molte sono le persone che 
già (a titolo assolutamente 
gratuito) danno il loro tempo 
e le proprie risorse per aiu-
tare il nostro nosocomio a 
restare al “passo coi tempi”, 
seguiamone l’esempio. 

“La fondazione Ospedale 
di Cuneo è nata nell’autun-
no del 2019, fondata da una 
cinquantina di persone che 
ha preso il testimone dalla 
Confraternita del Santa Cro-
ce - spiega Silvia Merlo, pre-
sidente della Fondazione -,   
che sette secoli fa fondò il 
primo ospedale di Cuneo. 
Una Confraternita che era 
animata da una serie di prin-
cipi e di valori che ancora 
oggi sostengono e fanno par-
te di questa associazione. 

La fondazione sostiene 
l’ospedale di Cuneo, che è un 
luogo di riferimento per tut-
ti e che fa parte del territorio 

Questa fondazione, oltre 
a sostenere l’ospedale, vuole 
anche rilanciarne l’immagi-
ne attraverso attività ed ini-
ziative che possano miglio-
rare le attrezzature, la forma-

La «gratuità» è  
la vera forza di un 
territorio: crediamoci
Gli obiettivi della fondazione sono quelli di 
aggregazione, una cerniera tra l’ospedale ed il territorio

FONDAZIONE OSPEDALE DI CUNEO

L’INCONTRO SI È SVOLTO A NIZZA NEI GIORNI SCORSI 

Firmata la Carta climatica transfrontaliera 
Per la Provincia di Cuneo era presente il consigliere delegato Davide Sannazzaro

■ Si è svolto nei giorni scorsi a Nizza 
l’evento di chiusura del progetto tran-
sfrontaliero “Alpimed”. L’incontro, a cui 
hanno partecipato il consigliere provin-
ciale delegato Davide Sannazzaro e i 
tecnici della Provincia, rappresenta l’at-
to finale anche del programma euro-
peo “Alpimed Clima” durato tre anni 
con l’obiettivo di definire una Carta cli-
matica transfrontaliera tra tutti i sog-
getti coinvolti che indichi criticità e in-
terventi da realizzare per giungere ad 
un adattamento al cambiamento clima-
tico. A tema acque, biomasse, fonti rin-
novabili e risparmio idrico. 

Il consigliere Sannazzaro: “La Pro-
vincia di Cuneo, insieme al Comune di 
Cuneo, ai parchi e ad altri enti, ha scel-
to di firmare questa Carte del clima a 
cui crede profondamente così come nel 
progetto e nel fatto che temi come sicci-
tà e cambiamento climatico debbano 
essere affrontati insieme ad altre realtà 
e non da soli”. 

A Nizza si è parlato del supporto ad 
un’economia sostenibile e resiliente, 
con l’accompagnamento delle imprese, 
la promozione di un turismo sostenibi-
le e la valorizzazione delle competen-
ze. A tema anche: coinvolgimento dei 
cittadini e degli operatori del territorio 

con la partecipazione dei giovani; adat-
tamento delle pratiche alle sfide legate 
al clima; impegno dei partner in meri-
to alla Carta climatica transfrontaliera 
con un impegno su progetti futuri co-
me la destinazione “Alpi del Mediterra-
neo” e le “Vie del Sale”.

con un contributo di qualsiasi en-
tità 
 

SATISPAY 
Negozio: Fondazione Ospedale 
Cuneo 
 

BONIFICO 
BANCARIO 
su uno dei conti correnti sotto in-
dicati: 
Banca Alpi Marittime 
IT 02 D 08450 10200 
000000012922 
Intesa SanPaolo 
IT 42 W 03069 10200 
100000076423 
Unicredit 
IT 67 J 02008 10290 
000105796822 
 
indicando nella causale “Donazio-
ne pro Fondazione” seguito da no-
me, cognome, codice fiscale, indi-
rizzo mail e/o recapito telefonico. 
 

DONA IL TUO 
5×1000 
CF 96098880048 
 
Con il tuo contributo diventerai 
inoltre Socio Sostenitore della Fon-
dazione e sarai periodicamente 
informato sulle iniziative in corso.

Per donare

ASL CN1 

In aumento i casi  
di intossicazione 
da monossido  
di carbonio
Nel 2022 sono aumentati in modo 
esponenziale i casi di intossicazione 
da monossido di carbonio: il dato de-
gli accessi al Pronto Soccorso del S. 
Croce, come segnalato dal dr. Giusep-
pe Lauria, Direttore della Struttura 
Complessa Medicina e Chirurgia d’Ur-
genza, al 6 dicembre è di 23 casi (di 
cui 9 a novembre e 11 concentrati nei 
primi 6 giorni del mese in corso). Nel 
2018 gli accessi erano stati 15, nel 
2019 5, nel 2020 e 2021, 7 per ciascun 
anno.  
Dall’Azienda Ospedaliera S. Croce for-
niscono alcune raccomandazioni. La 
presenza di stufe, caminetti o altre 
fiamme libere in locali non adeguata-
mente ventilati possono causare accu-
mulo di monossido di carbonio, un gas 
inodore e incolore, che causa un’in-
tossicazione che può essere mortale. 
Occorre sempre rispettare le indica-
zioni d’uso riportate sulle istruzioni 
dell’apparecchio e ventilare gli am-
bienti nei quali è in opera un sistema 
di riscaldamento. Sull’opuscolo pub-
blicato sul Portale dell’Azienda seguo-
no alcune informazioni, scritte anche 
in 4 lingue straniere (francese, ingle-
se, albanese e arabo): impianti di ri-
scaldamento o stufe a fiamma libera 
non adeguatamente ventilati posso-
no liberare ossido di carbonio; sinto-
mi di intossicazione possono essere 
confusi con influenza o tossinfezione 
alimentare e coinvolgere più sogget-
ti nello stesso ambiente; in presenza 
di sintomatologia subdola, con alter-
nanza di miglioramento in ambiente 
esterno e peggioramento in ambien-
te domestico, occorre contattare il me-
dico curante o il Pronto Soccorso.
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IL MERCATO VEDE UNA RIDUZIONE DELLE RICHIESTE 

Con 150mila euro si possono 
comprare case sempre più grandi 
A Genova lo scarto più alto rispetto al 2016, ma con 
grandi differenza tra zone. Buoni affari anche a Torino

Diego Pistacchi 

■ Inflazione e costo del denaro, 
quindi tassi di interessi più alti. 
E poi rallentamento dell’econo-
mia, timori per il futuro. Com-
prare casa è sempre più una 
scommessa, specie per le gio-
vani coppie. Non è un caso se il 
governo Meloni, nella manovra 
che si appresta a varare, ha in-
dividuato proprio nelle agevo-
lazioni ai giovani e a chi ha un 
reddito non elevato una delle 
scelte portanti del «nuovo wel-
fare». Unendo l’effetto di que-
ste agevolazioni all’andamento 
del mercato, proprio questo 
momento ritenuto meno pro-
pizio, potrebbe in realtà rivelar-
si ideale per un acquisto. 
A mettere in evidenza questo 
trend è un’analisi condotta da 
Reopla, la società parte del 
gruppo Sprengnetter specializ-
zata nella Big data Analysis e 
nella realizzazione di software 
innovativi e AVM (Automated 
Valuation Mode) per il settore 
immobiliare. Fin dal titolo del-
lo studio, “Quanti metri quadri 
puoi comprare con €150.000 in 
Italia?”, viene posto l’accento su 
quello che è il prezzo che più si 
avvicina al valore medio delle 
compravendite in Italia. La ri-
cerca indaga proprio la dimen-
sione degli immobili che è pos-
sibile comprare nelle diverse 
province e nelle 16 città italiane 
più popolose con €150.000, 
confrontando la variazione tra il 
2016 e il primo semestre del 
2022.  
Negli ultimi sei anni il mercato 
immobiliare registra un calo del 
prezzo medio degli immobili: 
nel primo semestre 2022, infat-
ti, sono 186,7 i metri quadrati 
che si possono acquistare in 
media a livello nazionale con 
150mila euro (valore molto 
prossimo al prezzo medio del-
le compravendite effettuate in 
Italia nell’anno 2021), +7,6% ri-
spetto ai primi sei mesi del 
2016, quando con la stessa ci-
fra si potevano comprare 173,4 
metri quadrati. 

Dalle valutazioni degli 
esperti emergono dati interes-
santi che riguardano anche le 
città capoluogo di Liguria e Pie-
monte. Ad esempio, se è Cata-
nia quella in cui si possono 
comprare le case più grandi 
(150 metri), Genova al contrario 
si distingue presentando l’au-
mento più rilevante del nume-
ro di metri quadri acquistabili 
(+21,5%), segno che i prezzi de-
gli appartamenti, in particola-
re quelli un po’ più grandi, so-
no ulteriormente calati. A fron-
te invece di una «tenuta» di Mi-
lano che resta la città più cara, 
dove con 150mila euro si acqui-
stano le case più piccole: solo 
44 metri quadrati. 

Andando nello specifico. sia 

Genova, sia Torino registrano, 
come è normale, differenze tra 
un quartiere e l’altro. Nel capo-
luogo ligure la distanza tra mas-
simi e minimi è davvero abis-
sale. Dal 2016 al 2022 il nume-
ro di metri quadrati acquistabi-
li a Genova con €150.000 è cre-
sciuto in modo decisivo, per 
una variazione in percentuale 
dei metri acquistabili di +21,5%, 
la più alta in Italia, a indicare 
una perdita di valore degli im-
mobili nel capoluogo ligure. 
Zona Gavette-Staglieno presen-
ta l’aumento più alto (+59,8%), 
Val Cerusa il più basso (-15%). 
A Genova si comprano media-
mente 105,6 metri con 
€150.000, valore ancora di mol-
to inferiore alla media naziona-
le, ma se si cerca in zona Bura-
nello-Sampierdarena con la 
stessa cifra si può acquistare 
una casa di oltre 205 metri. 
All’opposto, una ricerca a Ner-
vi offrirebbe appena un mono-
locale da 35,8 metri quadrati. 
A Torino il numero di mq ac-

quistabili con €150.000 è cre-
sciuto fino al secondo semestre 
del 2020, per poi diminuire fi-
no al primo semestre 2022, con 
una variazione del +1,8% rispet-
to al 2016. La zona della città 
con l’aumento più alto di mq 
acquistabili è Cimitero Monu-
mentale-Botticelli (+41,5%), 
mentre in zona Roma si registra 
una variazione del -29,2%. Con 
€150.000 a Torino si comprano 
78,3 mq: nel quartiere Rebau-
degno diventano 148,9, in zona 
Roma 36,1. 
«I prezzi medi degli immobili 
sono in calo da diversi anni, con 
un conseguente significativo 
aumento dei metri quadrati ac-
quistabili con 150mila euro - 
commenta Patrick Albertengo, 
Co-Founder e Managing Direc-
tor di Reopla -. La fotografia na-
zionale che emerge dal report 
è una media di situazioni mol-
to diverse fra loro: l’accentra-
mento degli interessi economi-
ci ha fatto sì che, soprattutto 
prima della pandemia da Co-
vid-19, alcune grandi città cre-
scessero a ritmo sostenuto in 
termini di attrattività per azien-
de e studenti, a discapito delle 
province, dove il patrimonio 
edilizio è antiquato e si assiste 
da tempo a un progressivo spo-
polamento e a un rallentamen-
to del mercato. In futuro ci 
aspettiamo che il mercato con-
tinui a rallentare, principal-
mente per l’aumento del costo 
dei mutui, e una discesa pro-
gressiva dei prezzi, che si ma-
nifesta con qualche mese di ri-
tardo rispetto al rallentamento 
del numero di compravendite».

FIAIP SAVONA METTE IN ALLERTA SULLE TRATTATIVE FAI-DA-TÉ 

L’allarme degli agenti immobiliari: occhio ai truffatori 
Dalla cessione di appartamenti altrui ai raggiri con le valute straniere. Meglio affidarsi ai professionisti
■ «Chi non si affida ad un’agenzia im-
mobiliare per vendere, acquistare o 
semplicemente per affittare case incor-
re più facilmente nel rischio di truffa». 
È il messaggio che Fiaip, l’associazione 
degli agenti immobiliari, lancia a chi 
cerca casa. E nasce da qui l’idea di dif-
fondere un vademecum per evitare sor-
prese e soprattutto per difendersi dai 
truffatori che spesso ricorrono a meto-
dologie mettendo a segno operazioni 
che purtroppo si rivelano poi essere dei 
raggiri. «Le vittime più comuni – spiega 
il presidente provinciale Fiaip Savona 
Fabio Becchi - sono persone che non 
hanno esperienza di compravendite 
immobiliari e, non conoscendone le in-
sidie, pensano di poter gestire in auto-
nomia la compravendita. L’unico modo 
per difendersi dalle truffe immobiliari è 
affidarsi a professionisti certificati. Un 
agente immobiliare esperto lavora solo 
con clienti verificati ed è in grado di for-
nire consulenza e assistenza in ogni fa-
se della trattativa fino alla vendita». 

I tipi di truffe più ricorrenti sono ab-
bastanza codificabili. Il primo caso è 
quello delle case bellissime a un prez-
zo molto basso. Se si contatta l’inser-
zionista la risposta è sempre che la ca-
sa non è più disponibile, che ne hanno 
altre simili da proporre, e che è possibi-
le fermare le trattative tramite il  paga-
mento di una caparra. Una volta fatto il 
versamento, i truffatori spariscono. Ma 
ci sono anche coloro che vendono case 
altrui. I truffatori di questo tipo sono or-
ganizzati come una banda criminale, 
ognuno con un compito preciso da por-
tare a termine. Dopo aver preso in af-
fitto un immobile, ne falsificano i do-
cumenti e lo vendono ad un altro com-
ponente della banda. Così facendo la 
banda riesce ad entrare in possesso 
dell’immobile e può utilizzarlo come 
garanzia per richiedere un prestito in 
banca o rivenderlo ad un ignaro com-
pratore. Il controllo dei documenti di 
una casa è una parte importantissima 
di una compravendita e solo un profes-

sionista è in grado di controllarne la ve-
ridicità. 
Il caso della lista a pagamento. Esistono 
truffatori che si spacciano per agenti 
immobiliari e offrono liste di case in 
cambio di un pagamento, vendendole 
come informazioni più aggiornate, affi-
dabili ed esclusive rispetto a quelle che 
si trovano su internet o sui giornali. Pec-
cato che se si desidera visitare gli im-
mobili, gli annunci risultano inesisten-
ti oppure non disponibili alla vendita o 
all’affitto. 
Il falso agente immobiliare. I casi di truf-
fe di questo tipo sono tutti accomunati 
dalla stessa tecnica: la richiesta del pa-
gamento di una caparra cospicua per 
aggiudicarsi una casa in vendita o in af-
fitto a un prezzo particolarmente van-
taggioso. In molti casi la casa può esse-
re anche fatta visitare all’insaputa del 
proprietario e della vera agenzia immo-
biliare a cui è stata affidata la trattativa. 
In genere si tratta di truffatori seriali che 
operano in modo trasversale, spostan-

dosi di comune in comune: meglio as-
sicurarsi sempre dell’identità dell’inter-
mediario. Occhio anche ai soldi stra-
nieri, è la truffa del Rip Deal. Le poten-
ziali vittime vengono contattate attra-
verso gli annunci immobiliari pubbli-
cati da privati e si presentano come in-
vestitori internazionali con grande di-
sponibilità economica. Al primo incon-
tro, in luoghi esclusivi, portano subito il 
discorso su un’operazione di cambio o 
su una transazione in contanti, non di-
mostrando alcun interesse rispetto 
all’immobile, ma proponendo facili 
guadagni grazie a un’operazione di 
cambio vantaggiosa. Offrono euro in 
cambio di franchi svizzeri o viceversa 
(in rari casi dollari americani) con una 
commissione che può arrivare fino al 
20%. La truffa avviene con la consegna 
di denaro contante che si rivelerà falso 
o composto da banconote annerite 
(anch’esse false) riutilizzabili, a detta 
dei truffatori, dopo un trattamento con 
prodotti chimici particolari.

FONDI DAL PNRR PER L’INTERSCAMBIO A SAMPIERDARENA 

Via libera al nuovo maxi park del ponente
SODDISFATTE TUTTE LE OLTRE 5.500 RICHIESTE 

Sport, la Regione non lascia indietro nessuno
 ■ Approvato dalla giunta comunale, su pro-
posta del vicesindaco e assessore ai Lavori 
Pubblici Pietro Piciocchi, il progetto di rige-
nerazione di via Felicita Noli, finanziato da 
3,8 milioni del Pnrr nell’ambito del Piano ur-
bano integrato di Sampierdarena. Il progetto 
ha previsto l’acquisto di alcuni immobili fati-
scenti, che saranno demoliti per realizzare 
un’area adibita a parcheggio e un hub per la 
mobilità sostenibile con cicloparcheggi, de-
posito e servizi dedicati alla mobilità. «L’inter-
vento - spiega il vicesindaco Piciocchi - pre-
vede anche la sistemazione di nuovo verde 
pubblico oltreché la realizzazione di nuovi 
parcheggi che daranno respiro ai residenti. Il 
progetto rientra nel più ampio programma 

di rigenerazione urbana, finanziato con oltre 
90 milioni di euro di Pnrr, che abbraccia il 
quartiere di Sampierdarena e la bassa Val Pol-
cevera con interventi che puntano a creare 
aree urbane attrattive e sostenibili per la so-
cialità». Tra gli interventi previsti anche un 
collegamento pedonale tra via Noli e via Sam-
pierdarena. 
Approvato anche dalla giunta comunale, 
sempre su proposta del vicesindaco Picioc-
chi, il progetto di riqualificazione dell’ex mer-
cato civico di Bolzaneto, chiuso dal 2018. L’in-
tervento, con 2,6 milioni di euro del Pnrr, pre-
vede la realizzazione di una casa di quartie-
re con servizi socio-ricreativi tra cui aree per 
lo sport, aule per laboratori e spazi ricreativi.

■ Saranno soddisfatte tutte le 
5502 domande presentate 
nell’ambito della terza edizio-
ne del bando ‘Dote Sport’, atti-
vato a ottobre con una dispo-
nibilità di 418.600 euro e rifi-
nanziato grazie ad un ulterio-
re stanziamento dal Fondo So-
ciale Europeo per 681.800 eu-
ro per garantire la liquidazio-
ne di tutte le richieste per 
complessivi 1.481.800 euro en-
tro il mese di gennaio. 
Lo rendono noto gli assessori 
regionali allo Sport Simona 
Ferro e alla Formazione Mar-

co Scajola. Alla fine del 2021 la 
giunta aveva deliberato un’im-
portante modifica alla Legge 
Quadro sullo sport inserendo, 
tra le altre novità, un contribu-
to finalizzato allo svolgimen-
to dell’attività sportiva dei mi-
nori in favore delle famiglie 
con figli dai 5 ai 17 anni resi-
denti in Liguria. Questo con-
tributo è una vera e propria 
‘Dote Sport’ che Regione Li-
guria ha voluto istituire, con-
siderato che le famiglie in dif-
ficoltà economica, come pri-
ma voce di spesa, operano ta-

gli proprio sulle iscrizioni e ab-
bonamenti per praticare sport 
e ciò rappresenta l’ennesima 
barriera all’ascensore sociale. 
«Un bilancio molto soddisfa-
cente per il primo anniversario 
dell’istituzione del bando ‘Do-
te Sport’ - afferma l’assessore 
Ferro - che ha già permesso ad 
oltre duemila ragazzi di conti-
nuare a fare sport a prescinde-
re dalle condizioni economi-
che con l’ultima edizione che 
si è chiusa a metà novembre 
andremo a soddisfare tutte le 
5.502 domande presentate».

AFFARI IN VISTA Con 150mila euro a Genova si possono comprare anche case da 200mq
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Il personaggio 

■ Da dove si parte per raccontare chi 
era Amedeo Maffei?  Perché tante sono 
le discipline in cui ha eccelso, moltissi-
me le persone che ha aiutato, incalcola-
bile il bene che ha prodotto con le sue 
intuizioni. Di Maffei, che è spento all’età 
di 73 anni nel 2021, restano gli scritti e 
le opere, oltre che la grande umanità 
che ha saputo infondere in ogni suo ge-
sto. E il libro che ne ricorda l’opera «Re-
sterò per sempre», rende possibile og-
gi, anche a chi non l’ha conosciuto in 
vita,   di ripercorrere il suo pensiero filo-
sofico e motivazionale. Per qualcuno 
era lo «psicologo dei campioni», capace 
di portare chi gli si rivolgeva a esprime-
re al massimo le proprie potenzialità. 
Fondatore del Centro di ricerca sul com-
portamento umano Am di Sirtori (Lec-
co), ha ideato «Keope», la prima struttu-
ra ergonomica a risonanza propriocet-
tiva, in grado di far recuperare benesse-
re psicofisico, che è esposta nel Palaz-
zo della Cancelleria Vaticana a Roma in-
sieme alle invenzioni di Leonardo da 
Vinci. L’ha provata Kurt Diemberger, al-
pinista degli ottomila, ritornato a cam-

minare dopo i congelamenti, l’ha stu-
diata Giacomo Rizzolatti, neuroscien-
ziato candidato al Nobel, scopritore dei 
neuroni specchio e anche l’astronauta 
Luca Parmitano ha avuto modo di va-
lutarne i benefici. «Il libro è nato con 
l’intenzione di lasciare un ricordo per 
le persone che lo hanno conosciuto, so-
litamente frequentando uno dei suoi 
corsi, ma è un ottimo strumento anche 
per chi non ha mai avuto l’opportunità 
di incontrarlo, e desidera affacciarsi al 

meraviglioso mondo della mente uma-
na - ricorda la moglie Roberta, che insie-
me alle figlie di Maffei Michela e Arian-
na ne porta avanti il ricordo - Amedeo 
Maffei è da sempre animato da un’uni-
ca, grande vocazione: esplorare le dina-
miche della psiche, della mente e dei lo-
ro effetti biologici sul corpo umano e ha 
dedicato tutta la sua vita ad aiutare le 
persone a vivere meglio». Tra i suoi in-
numerevoli riconoscimenti, si possono 
citare la medaglia d’oro conferita dalla 
Croce Rossa Italiana per meriti umani-
tari (1984); il premio mondiale di Johan-
nesburg come creatore del modello 
ideale di carcere (Carcere di Bollate), ot-
tenuto durante il lavoro svolto come 
consulente personale del Ministro del-
la Giustizia, con incarico di responsa-
bile nazionale delle Carceri Italiane 
(2003) e la decorazione Medaglia d’Oro 
al valor militare conferita dall’Esercito 
Spagnolo (2019). Riconosciuto tra le ec-
cellenze italiane sono innumerevoli le 
persone che l’hanno conosciuto e han-
no ricevuto benefici dalla sua instanca-
bile opera di motivazione.

OGGI A PALAZZO DELLA PREFETTURA 

Il Premio CrimenCafè 
incorona i vincitori

■ Oggi alle 16, a Genova, nella Sala della Città Metropolitana (in-
gresso dal Palazzo della Prefettura, Largo Eros Lanfranco 1) avrà luo-
go la premiazione dei vincitori del Premio CrimenCafè dedicato al-
la narrativa poliziesca e articolato nelle due sezioni di Romanzi e 
Racconti, organizzato dalla Fondazione De Ferrari. Oltre ai giallisti 
Bruno Morchio e Isabella Pileri, padrino e madrina dell’iniziativa, e 
ad alcuni membri del prestigioso Comitato d’Onore, saranno pre-
senti l’editore Fabrizio De Ferrari ed il coordinatore del Premio Lui-
sa Pavesio (entrambi giurati). Della Giuria che ha selezionato i fina-
listi dai numerosissimi elaborati hanno inoltre fatto parte Vicente 
Gonzàlez Martin (ordinario di Italianistica presso l’Università di Sa-
lamanca), Claudio Papini (saggista e docente), Liaty Pisani (autrice 
pluripremiata di spy stories), Carlo Romano (intellettuale e saggi-
sta), Claudia Salvatori (giallista premio Mondadori e Scerbanenco), 
Gaetano Savatteri (scrittore e giornalista tv), Rossana Seghezzi (gior-
nalista italo svizzera), Paola Villani (linguista, presidente di varie giu-
rie letterarie). Nel corso della cerimonia saranno premiati gli  scrit-
tori e relativi titoli (elencati in ordine alfabetico) entrati nelle cinqui-
ne finaliste delle due sezioni del Premio, che quest’anno vedono en-
trambe un ex aequo:  Il rebus di Salonicco di F.T. De Nardi; Le forme 
della mente di Mauro Ursino; Non dire gatto di Angelo Rollino; L’ar-
zigogolo di Christian Bartolomeo; I delitti della Peschiera di Massi-
mo Torsani; Sangue sul Tiepolo di Roberto Caputo e Nadia Giorgio. 
Per la sezione racconti: Come un coniglio dal cilindro di Mandrake 
di Gandolfo Conte; L’avventura nella biblioteca di Gianni Pennesi; 
L’avvocato di Gian Luca Pacchiotti; No chip di Federico Pacciani; 
Rosso Cardinale di Andrea Martini; Vuoti a vendere di Alice Cervia. 
Nella serata l’attrice Julia Ivaldi leggerà una selezione di passi dai te-
sti premiati, con l’esibizione del violinista Alex Léon.

«Romanzo delle tre righe» 
storie di passioni e morte 
in un noir che sorprende 
Il romanzo di esordio del giornalista Filippo 
Larganà tra originalità e atmosfere pirandelliane

CONSIGLI DI LETTURA 

L’OPERA DI GABRIELLA AIRALDI 

La giovinezza di Mazzini 
e l’ideale rivoluzionario

Come e perché si diventa rivoluzionari? Perché Giusep-
pe Mazzini diventa fin da giovanissimo un rivoluziona-
rio, restando per tutta la vita fedele al suo ideale repub-
blicano? In quali spazi cresce, quale aria respira e quali 
incontri fa un ragazzo che a 25 anni parte per un esilio che 
lo terrà lontano per sempre dal suo Paese? Ripercorre-
re gli anni della sua prima giovinezza aiuterà forse a ca-
pire la sua tenace fedeltà all’idea repubblicana, grazie al-
la professoressa Gabriella Airaldi e al suo «La giovinez-
za di Mazzini, i segni del futuro» edizioni De Ferrari.

EDIZIONI LSWR 

«Autismo al lavoro»: 
come gestire lo stress

«Autismo al lavoro», edizioni  Lswr, è un nuovo libro 
a firma di uno dei massimi esperti mondiali dello 
spettro dell’Autismo, Tony Attwood. Il testo è un ma-
nuale di auto-aiuto con cui il lettore che si ritrova 
nello spettro dell’Autismo potrà imparare a gestire 
problematiche che può incontrare sul lavoro come, 
per esempio, stress, pensieri negativi e possibili 
episodi di bullismo, e capirà anche come sfruttare 
al meglio le proprie abilità e peculiarità.Un pro-
gramma in sette fasi che può essere d’aiuto a tutti.

DE FERRARI EDITORE 

«Genova Barocca» svela 
le meraviglie del Seicento

«Genova Barocca. El siglo de los genoveses» di Pa-
trizia Pittaluga (De Ferrari Editore). 
Istituire il 2022 come anno del Barocco a Genova, 
vista la correlazione con il 1622, è l’occasione per 
vedere con occhi nuovi le meraviglie create in quel 
periodo storico, i personaggi che le hanno volu-
te, le maestranze che le hanno realizzate... Le no-
bili famiglie facevano a gara per avere gli artisti 
migliori al loro servizio, per dare lustro e fama al-
la loro casata che andasse al di là del loro limite 

temporale; una fama che rimanesse nei secoli a venire. E così noi 
possiamo ancora ammirare e imparare da tale lungimiranza e ca-
pacità attraverso i manufatti che ci raccontano un pezzo della no-
stra storia.

Monica Bottino 

■ I personaggi ti arrivano incon-
tro uno per volta, tutti con il pro-
prio carico di umanità dolente 
che non riescono a nascondere. 
Anzi, ti danno il tempo di guar-
darli fin nell’anima. Ci sono Gio-
vanna Mina Macrì, prostituta a 
domicilio, c’è il Cavaliere di Gran 
Croce Ubaldo Piero Parola che a 
103 anni allontana la morte facen-
do il gesto dell’ombrello. C’è  Be-
nita Anita Soares, moglie del tito-
lare dell’impresa di Pompe Fune-
bri «L’Eterna», bella da far perde-
re la ragione agli uomini di cui in-
crocia lo sguardo, e anche «Fer-
mino Fermo Carrubba che è uno 
che crede nell’amore, profonda-
mente, anche se non lo ha mai in-
contrato. E quando lo trova corre 
come un pazzo e non si ferma da-
vanti a niente», racconta di lui 
l’autore.  
Non succede spesso di trovare in 
un romanzo la tensione di un 
noir, con un delitto annunciato 
dalle prime righe, e la cura amo-
revole dell’autore per i personag-
gi, accarezzati, compresi, descrit-
ti con una tale minuziosa preci-
sione da uscire dalle pagine e 
sembrare vivi. Ma Filippo Lar-
ganà, giornalista appassionato di 
enogastronomia, in «Romanzo 
delle tre righe» cattura i suoi per-
sonaggi e non li abbandona. Me-
rito di una non comune dote di 
scrittura, di grande capacità di os-
servazione, di uno straordinario 
stile personale fatto di ironia e 
compassione per le miserie di 
certe vite umane.  
«Romanzo delle tre righe» non ha 
tempo e non ha luogo, anche se 
è facile ritrovare nelle pagine quel-
la Sicilia che l’autore, che vive a 
Canelli con la moglie Laura e il fi-
glio Enrico, si  porta nel dna, mi-
sta a certe atmosfere sudameri-
cane che evocano Garcia Mar-
quez. Un po’ Camilleri dei roman-
zi storici, un po’ Pirandello con le 
sue maschere, Larganà nel suo ro-
manzo d’esordio lega a sé il letto-
re e lo accompagna nei labirinti 
della mente umana e dei senti-
menti, anche quelli inconfessabi-

li. Soprattutto quelli. 
Perché, diciamolo, al di sotto di 
tutte le maschere che l’essere 
umano indossa ci sono le pulsio-
ni vitali, primordiali, quelle che 
portano a compiere gesti altri-
menti incomprensibili. La strut-
tura del  romanzo è accattivante: 
tre righe, appunto, per fare entra-
re in scena ogni personaggio e far-
lo poi restare sospeso nell’attesa 
che qualcosa di terribile, proprio 
quel giorno, accadrà. Un fatto di 
sangue, un morto ammazzato, un 
delitto i cui contorni non sono 
chiari, una vittima di cui non si 
conosce l’identità. Insomma c’è 
il delitto prima del cadavere in un 
crescendo emotivo che non lascia 

tregua, che inchioda il lettore, che 
lo costringe a lasciare sul più bel-
lo, capitolo dopo capitolo, quel 
personaggio che non arriva a sve-

larsi del tutto con il desiderio di 
ritrovarlo quanto prima, per sco-
prirne il destino. Ci sono passio-
ne carnale, desideri, manie...  
Ci sono vite straordinarie che poi 
straordinarie non sono, perché 
come in una qualunque provin-
cia italiana, come in ogni tempo, 
le persone diventano vere quan-
do i sentimenti più forti li attra-
versano. 
Fino al culmine della tragedia, an-
nunciata, attesa e infine divenuta 
quasi un pretesto e non più il fine 
della trama, ma grazie alla quale 
il cerchio, perfetto, si chiude. «Ro-
manzo delle tre righe» è disponi-
bile su Amazon e in alcune libre-
rie di Canelli.

Filippo 
Larganà  
giornalista, esperto 
di enogastronomia 
e scrittore

Amedeo Maffei, l’eredità di un pensatore 
Nel volume «Resterò per sempre» l’opera straordinaria di un moderno Da Vinci
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RIVOLUZIONARIA 
PIATTAFORMA
per la chirurgia 

guidata 
della colonna 

INNOVATIVA 
STRUMENTAZIONE 

CHIRURGIA ROBOTICA 
per interventi 

protesici al ginocchio

 ACCREDITATA 
DALLA REGIONE 

PIEMONTE 
TRA I CENTRI 
DI FASCIA A Verifica le nostre 

liste d’attesa 
su www.ccbra.it 

tel. 0172 472400

Da oltre cinquanta anni sul territorio, offriamo ai nostri pazienti le migliori cure 
tramite il servizio sanitario nazionale, attraverso accordi con i principali circuiti 
assicurativi e privatamente. Medici specializzati nei più importanti settori della 
medicina, chirurgia e diagnostica, e personale qualificato per una struttura all’a-
vanguardia nazionale. Affacciata sulle colline del Roero a soli 50 km da Torino, 80 
km da Savona.

L’ECCELLENZA 
DELLA CURA

Casa di Cura privata Città di Bra
Via Montenero, 1 | 12042 Bra (CN), Italia
Direttore Sanitario: Dott. Camillo Scimone
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